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Gruppo Consiliare della Circoscrizione CdQ2 del Comune di Venezia

COMUNICATO STAMPA

Venezia, 2.12.2004

Oggetto: POLO NAUTICO, TARTUFESCHE PAROLE ANCHE DALL’ASSESSORATO COMUNALE ALLA PUBBLICA ISTRUZIONE


Temo che per il Polo Nautico a San Giorgio la morte sia sempre più vicina.

Le tartufesche parole fatte approvare dalle maggioranze di centro-sinistra al termine dell’ultima riunione congiunta dei CdQ 1 e 2 tenutasi presso l’Istituto Cini, infatti, non indicando (come dal sottoscritto invece a gran voce e con chiarezza estrema richiesto) il mantenimento della sede sull’isola di San Giorgio come elemento imprescindibile al rilancio ed al potenziamento del Polo Nautico, frutto dell’unione del Cini e del Venier, hanno purtroppo (ma non inaspettatamente!) concesso all’assessorato alla Pubblica Istruzione del Comune di Venezia di continuare a ciurlare sul manico, al pari di quel che sta facendo simbioticamente da anni anche l’assessorato omologo in Provincia.

Esemplari (anche per la qualità della prosa: con quattro errori di sintassi in quattro righe di risposta, che mi sembrano la giusta cifra per valutare la qualità dell’operato dell’assessorato veneziano alla Pubblica Istruzione…) e consequenziali appaiono, allora, le parole elusive, ma letali per il futuro permanere a San Giorgio della scuola nautica voluta dal conte Cini, che giungono a firma dell’assessore Loredana Aurelio Celegato in risposta al documento/interrogazione votato dalle maggioranze dei CdQ 1 e 2. Parole che in sostanza, decrittate, dicono: siamo d’accordo come assessorato comunale alla Pubblica Istruzione con il vostro nobile ragionamento circa l’importanza dell’attività marinara a Venezia, ed infatti ci daremo da fare per cercare prima o poi di mettere a posto (in una qualsiasi parte del territorio comunale, ma non nell’isola di San Giorgio!) i plessi e le strutture del Venier e del Cini.

Così, perpetrando scientemente il tradimento delle volontà del conte Cini, si prepara l’eutanasia del Polo Nautico, che per la millesima volta ribadisco può esistere e svilupparsi solo nell’isola di San Giorgio, unico luogo in cui vi sono le strutture e le condizioni ottimali per il suo efficiente esercizio. Vincono dunque i tartufi, gli scatolettari delle mezze parole, i cercatori di pelo nell’uovo, che mi auguro almeno ora non vengano a piangere nei Consigli di Quartiere, perché la loro volontà è stata fatta: peccato che consisterà nella quasi certa uccisione della tanto decantata come necessaria scuola nautica per il rilancio della attività marinare a Venezia, e nella concessione dell’isola di San Giorgio ad una lobby privata. A meno che, in un ultimo sussulto d’orgoglio, qualche consigliere o presidente quartierale di maggioranza di centro-sinistra non abbia il coraggio di dire, scrivere e far votare a chiare lettere, indirizzando la missiva ai suoi omologhi al ponte di comando in Comune e in Provincia: “O San Giorgio, o morte!” (del Polo Nautico, ovviamente…).

Pietro Bortoluzzi

Capogruppo di An al CdQ2 del Comune di Venezia

ALLEGATO: prot.n.460919 del 22.11.04 (spedito il 29.11.04)

Risposta all’interrogazione prot.n.347 con oggetto: Polo Scolastico tecnico-nautico.

In riferimento all’interrogazione in oggetto si precisa quanto segue:

l’Amministrazione comunale è stata coinvolta dall’Amministrazione provinciale in merito ad un proprio progetto di riorganizzazione dei plessi Venier e Cini con annesse strutture e si farà parte attiva affinché la scelta che ne deriverà sia finalizzata al consolidamento strutturale e didattico di entrambi gli istituti convinti che l’attività marinara è indispensabile per lo sviluppo della città.

Assessore Loredana Aurelio Celegato
